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L’ALTER SÜDLICHER FRIEDHOF 
DI MONACO DI BAVIERA E HANS 
DÖLLGAST

Raffaele Amore

Abstract
The Alter Südlicher Friedhof is the oldest public cemetery in the city of Munich. Founded in 1563 
by Duke Albrecht V to bury the dead of a violent plague epidemic, it was expanded several times 
during the 19th century. Closed in 1943, it was damaged in the course of World War II; restored in 
the 1950s by Hans Döllgast was turned into an urban park. 
The following contribution, after reconstructing its historical events and defining its compositional 
and architectural features, will address the critical reading of the restoration work carried out by 
the Bavarian architect. 

Keywords
World War II, heritage, memory, historic cemeteries, Germany

Introduzione
L’Alter Südlicher Friedhof fu fondato dal duca Albrecht V nel 1563 fuori delle mura del-
la città per seppellire i morti di una violenta epidemia di peste che aveva colpito l’intera 
regione bavarese. Nel 1789, quando furono vietate le sepolture intra moenia, divenne 
il principale cimitero della città. Ampliato più volte nel corso del XIX secolo, fu chiuso 
nel 1943 e danneggiato durante la Seconda guerra mondiale dai bombardamenti aerei 
anglo-americani. 
Nel corso degli anni Cinquanta fu restaurato da Hans Döllgast e trasformato in un parco 
urbano. Dal 1973 è stato posto sotto tutela; dal 1989 è stato vincolato anche ai sensi della 
Bayerischen Naturschutzgesetz als Landschaftsbestandreil [Petzet 1987, Buoso 2006].
Il contributo che segue, dopo averne ricostruito le vicende storiche e delineato i caratte-
ri compositivi ed architettonici, propone una lettura critica degli interventi di restauro 
realizzati dal citato architetto bavarese.

Dalla fondazione ai danni bellici
Durante il XVI secolo la città di Monaco di Baviera visse un primo importante pe-
riodo di sviluppo economico e culturale, con conseguente crescita edilizia e demo-
grafica. Nell’ambito più generale delle trasformazioni urbane ed architettoniche che 



915L’Alter Südlicher Friedhof di Monaco di Baviera e Hans Döllgast

interessarono la città in quegli anni va inquadrata anche la questione relativa alla realiz-
zazione di un cimitero fuori dalle mura urbiche. Gli esistenti cimiteri cittadini – colloca-
ti in prossimità delle chiese da cui dipendevano amministrativamente, la Peterskirche, 
la Frauenkirche, la Allerheiligenkirche e la Salvatorkirche – erano diventati troppo pic-
coli. La violenta epidemia di peste che uccise molti degli abitanti della città bavarese 
nel 1563 spinse il duca Albrecht V ad affrettare i tempi e a realizzare un nuovo cimitero 
a sud della città, poco distante dalla Sendlinger Tor, affidandone la gestione ai religiosi 
della Peterskirche e della Frauenkirche.
Il nuovo cimitero fu consacrato il 12 aprile del 1563. Conclusasi l’emergenza epide-
mica, però, vi furono seppellite solo persone appartenenti alle fasce più povere della 
popolazione che non avevano avuto la possibilità economica di acquisire una tomba di 
famiglia all’interno dei cimiteri cittadini. Dopo 13 anni dalla consacrazione fu costruita 
una piccola chiesa dedicata a San Salvatore a servizio del camposanto, ben visibile nella 
raffigurazione della città di Tobias Volckmer del 1613 [Denk, Ziesemer 2014, 40].
Ben presto, però, il nuovo cimitero, già ampliato nel 1614, non fu più sufficiente ad 
accogliere i tanti morti della Guerra dei Trent’anni e di una nuova epidemia di peste. 
Nel 1634, dunque, fu acquistata dall’Heiliggeistspital (Ospedale dello Spirito Santo) 
una nuova area vicina, ma non contigua, a quelle gestite dalla Peterskirche e della 
Frauenkirche, da destinare a cimitero per la peste. Durante la successiva invasione 
delle truppe svedesi della città, il duca Maximilian I ordinò per esigenze belliche di 
demolire la Salvatorkirche e parte del muro di cinta del cimitero. Successivamente, 
fu costruita una nuova chiesa in legno dedicata a Santo Stefano, che a sua volta fu ab-
battuta per essere sostituita nel 1675 da una nuova costruzione in pietra, ancora oggi 
esistente. L’aspetto del cimitero alla fine del XVII secolo è ben raffigurato nell’incisio-
ne di Johann Stridbeck del 1691: a sinistra della St. Stephanskirche è rappresentata la 
Kapelle der Lateinischen Kongregation fatta erigere dal duca Guglielmo nel 1592, tutto 
intorno il camposanto (Gottesacker). La strada che conduceva alla chiesa divideva i 
campi di pertinenza della Peterskirche da quelli della Frauenkirche. In conformità con 
le usanze funebri del tempo, le persone dei ceti sociali più ricchi erano sepolte nella 
St. Stephanskirche o immediatamente intorno ad essa, quelle appartenenti a ceti po-
polari in tombe segnate da semplici croci di legno o metallo nei campi attigui [Denk, 
Ziesemer 2014, 40]. 
Nel 1744 il Kurfürst Max III Joseph, preoccupato per i rischi per la salute derivanti dalla 
presenza di cimiteri in città, dispose la realizzazione di nuove aree cimiteriali fuori città. 
In quegli stessi anni, intanto, la titolarità dei servizi funebri – che fino a quel momento 
era stata una competenza delle strutture ecclesiastiche – passò nelle mani delle istituzio-
ni civili. Il 9 maggio 1788 fu fatto divieto di continuare a inumare i defunti nei cimiteri 
all’interno della città e l’anno successivo fu disposto di rimuovere tutte le sepolture cit-
tadine e di sconsacrare le aree utilizzate a cimitero fino a quel momento. 
Dopo una serie di proposte progettuali di cimiteri di nuovo impianto, sacrate per motivi 
economici, fu deciso di ampliare quelli esistenti a sud della città, accorpando ai citati 
campi di pertinenza della Peterskirche, della Frauenkirche e del Heiliggeistspital una 
serie di altre aree che erano state usate fino a quel momento per la sepoltura dei militari. 
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Il 4 aprile 1789 fu consacrato il nuovo cimitero che prese il nome di Zentralfriedhofs 
(cimitero centrale) [Denk, Ziesemer 2014, 41].
Circa due decenni dopo, nel giugno del 1817, il re incaricò il Kreisbauinspektor Gustav 
Vorherr di progettare un ulteriore ampliamento del cimitero. Questi presentò un pri-
mo progetto nel successivo mese di luglio; dopo aver elaborato due ulteriori varianti, 
presentò una nuova proposta che fu approvata nel giugno dell’anno seguente. I lavori 
iniziarono nel 1818 e si conclusero nel 1822.
Tra le città capitale di nuova istituzione, Monaco di Baviera occupa un posto specia-
le per il peso assunto dalle sistemazioni urbane nella prima metà del diciannovesimo 
secolo. Tra il 1808 e il 1852, infatti, gli architetti governativi elaborarono diversi piani 
di ampliamento della città che, tra l’altro, prevedevano tre nuove arterie stradali che 
partendo dalla residenza reale, si sviluppavano rispettivamente verso nord, verso est e 
verso ovest, disegnando i nuovi assi di espansione della città [Zucconi 2001, 106]. Per 
le aree a sud-est, fuori della porta medioevale di Sendling, i nuovi assetti urbani erano 
già stati delineati con la realizzazione nel 1809 del nuovo ospedale e da una serie di assi 
viari (storici e di nuova definizione) che partivano radialmente dalla piazza realizzata 
fuori la citata porta urbica [Wanetschek 2005].

1: Gustav Vorherr. General-Plan über die Erweiterung und Gestaltung des Begräbnis-Platzes zu München, 1818. 
Da Ziesemer 2013, p. 61.
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Nei limiti del lotto a disposizione – definito dalla Thalkirchner Straße a ovest e della 
Wester Mühlbach a est – Vorherr progettò un impianto planimetrico semplice e rigoro-
so, che presenta interessanti caratteristiche architettoniche. 
Vorherr aveva frequentato l’École Polytechnique di Parigi, dove insegnava Jean Nicolas-
Louis Durand. Questi tra il 1802 ed il 1805 pubblicò in due tomi Précis des leçons d’ar-
chitecture données à l’Ecole Polytechnique, un libro che avrà ampia diffusione e che in-
fluenzerà positivamente molti architetti della sua generazione e di quelle successive. Nel 
secondo tomo Durand fornisce il suo contributo più originale alla trattatistica ottocen-
tesca: costruisce una vera e propria tassonomia tipologica di edifici che rispondono ad 
una nuova domanda funzionale di attrezzature pubbliche per la nascente città borghese. 
Convenienza, solidità, comodità, economia, praticità, sono i principi ispiratori della sua 
dottrina; simmetria, regolarità e semplicità dei tipi edilizi le sue regole di progettazione 
[de Seta 1999, 52].
Per chiarezza tipologica e rigore compositivo il progetto di Vorherr testimonia una con-
vita adesione dell’architetto tedesco alle teorie ed ai principi di Durand. Allo stesso tem-
po, la forma planimetrica – richiamando espressamente quella di un Sarkophags (sar-
cofago) – rimanda alle architetture rivoluzionare francesi, dai forti richiami simbolici.
Nello specifico, egli ribalta in termini compositivi l’assetto del cimitero esistente: la St. 
Stephanskirche – che da ormai due secoli rappresentava il centro del complesso – diven-
ta il punto di partenza di un lungo viale alberato, asse di simmetria dell’intera composi-
zione, che si conclude con una avvolgente struttura a semicerchio porticata, al di sotto 
della quale sarebbero stati posizionati i monumenti funebri e, al centro, l’obitorio e vari 
altri ambienti di servizio. La parte interna del cimitero è costituita da 26 campi tombali, 
simmetrici, divisi da un sistema di percorsi perpendicolari e paralleli al viale centra-
le, con alberi e piante, che gli conferivano l’aspetto di un giardino. Una caratteristica, 
quest’ultima, che fu sottolineata da suo contemporaneo Friedrich Ludwig von Sckell che 
scrive che il cimitero di Vorherr ha «Ein angenehmes, gartenähnliches Aussehen» [Sckell 
1825; Zisemer 2014, 63]. Come per il cimitero Père Lachaise di Parigi realizzato qualche 
anno prima, gli aspetti paesaggistico-naturalistici assumono, dunque, un ruolo centrale 
nella sperimentazione progettuale di inizio Ottocento. Al riguardo è particolarmente 
esaustivo quanto scrive sempre Schell «[Wir würden] weit mehr die Verstorbenen besu-
chen (…) wenn diese durch liebliche Pflanzungen geziert waren; wenn die Denkmaler 
(...) von schonen Baumen malerisch bekleidet waren» [Sckell 1825, Zeisemer 2014, 63].
Il secondo grande ampliamento del Zentralfriedhofs, che, intanto, aveva preso il nome 
di Südlicher Friedhof, fu realizzato solo pochi anni dopo l’intervento di Vorherr per 
volere di re Ludwig I. Dopo la drammatica epidemia di colera del 1836 fu necessario do-
tare la capitale bavarese di nuove aree cimiteriali. Poiché sembrava poco pratico e molto 
dispendioso ampliare la struttura esistente, re Ludwig nel 1838 incaricò il Oberbaurat 
und Akademieprofessor Friedrich von Gartner (Maglio 2012) di redigere il progetto di 
un nuovo cimitero in una area nord della città. Contrariamente alle aspettative anche il 
costo per la relativa edificazione risultò troppo elevato e, dunque, fu deciso, ancora una 
volta, di ingrandire il complesso esistente.
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Gartner propose una soluzione progettuale che non modificava la forma planimetri-
ca del cimitero progettato da Gustav Vorherr; ipotizzò, infatti, una nuova struttura a 
pianta quadrata, ispirandosi alla Certosa di Bologna [Ziesemer 2014, 60], da realizzarsi 
in adiacenza alle preesistenti costruzioni, ovvero alle spalle della parte porticata curva 
realizzata da Vorherr.
Lungo i quattro muri che definivano la nuova struttura, dal lato interno, Gartner rea-
lizzò una serie di porticati per complessive 175 arcate in mattoni a faccia vista. Due assi 
viari principali alberati perpendicolari tra di loro dividevano l’area interna quadrata in 
quattro campi, a loro volta divisi in ulteriori quattro spazi quadrati da altri due cammi-
namenti di minore sezione, ottenendo nel complessosedici spazi da destinare alle sepol-
ture. Rispetto all’asse principale del ‘sarcofago’ di Vonherr, quello del corpo quadrato 
aggiunto da Gartner presenta una leggera rotazione determinata dalla forma del lotto a 
disposizione. Per collegare la sua architettura a quella esistente Gartner realizzò una sala 
aperta con pilastri in mattoni coperta da cupole ed una serie di altre piccole strutture 
utili a correggere tale disallineamento e mettere in comunicazione fisica e spaziale le 
due parti del cimitero. 
Il nuovo camposanto fu costruito tra il 1844 ed il 1850. Gartner, poiché era impegnato 
in molti altri progetti e cantieri, affidò ad un suo allievo, l’arch. Karl Klumpp, il compito 
di seguirne la realizzazione. Il cimitero fu consacrato nel marzo del 1850 e tra le prime 
sepolture autorizzate vi fu proprio quella del suo ideatore, Friedrich von Gartner, che, 
intanto, era morto nel 1847. Tra il 1850, anno del suo completamento, e la sua parziale 
distruzione durante la Seconda Guerra Mondiale, il cimitero non subì modifiche parti-
colari: pochi e circoscritti interventi furono realizzati per scopi utilitaristici verso la fine 
del XIX secolo nell’area di passaggio tra la parte più antica e quella aggiunta, trasfor-
mando alcuni dei volumi costruiti da Gartner. 
Nel giro di qualche decennio il cimitero divenne un vero e proprio pantheon degli uo-
mini illustri e delle personalità artistiche otto-novecentesche di Monaco di Baviera, ac-
cogliendo tra i suoi viali alberati una ricca e pregevole antologia di opere d’arte funeraria 
[Pfanner 2014]. Con l’apertura dell‘Alter Nordfriedhof nel 1869 e, poi, del Waldfriedhof, 
del Nordfriedhof e del Westfriedhof agli inizi del Novecento e del Friedhof am Perlacher 
Forst, l’Alter Südlicher Friedhof perse il suo ruolo di cimitero centrale di Monaco e nel 
1943 fu chiuso.

Il restauro
Come è noto, dopo la Prima guerra mondiale le vicende della città di Monaco si intrec-
ciano con la travagliata storia politica della Germania di quegli anni, la città diviene 
teatro di importanti avvenimenti che ne segnarono le sorti. Fu, infatti, la città della 
proclamazione della Repubblica Sovietica di Baviera (1918) e del fallito tentativo del 
partito nazista di far cadere la Repubblica di Weimar (1923), per poi divenire – con i 
nazisti al potere - una delle città predilette di Hitler che la nominò Hauptstadt der Kunst 
und unserer Bewegung.
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Probabilmente proprio perché una delle città simbolo del nazismo, durante gli ultimi due 
anni della Seconda guerra mondiale fu bombardata per ben settantatré volte dell’aviazio-
ne anglo-americana ed alla fine della guerra era ridotta ad un enorme cumulo di macerie. 
Buona parte del patrimonio costruito fu danneggiato, le strade erano letteralmente inva-
se dai materiali di risulta provenienti dai crolli dovuti alle esplosioni ed alle demolizioni 
effettuate per la messa in sicurezza degli edifici pericolanti [Lill 1948; Enss 2016]. 
Nello specifico, a causa della sua vicinanza alla stazione ferroviaria e ad una delle cen-
trali elettriche della città ubicata lungo Thalkirchner Straße, l’Alter Südlicher Friedhof 
fu oggetto di diversi bombardamenti aerei, che danneggiarono a più riprese le tombe e 
le aree porticate del primo e del secondo ampliamento. 
Agli inizi del 1949 fu completata l’operazione di rimozione dei detriti e di messa in sicu-
rezza delle strutture murarie e nel 1953 furono avviati interventi di restauro, grazie alla 
messa a disposizione di specifici fondi da parte del Consiglio Comunale. Hans Döllgast 
fu incaricato del restauro. 

2: Monaco di Baviera. Alter Südlicher Friedhof dopo i bombardamenti. 1949. Da Denk, Ziesemer 2013, p. 24, p. 28.
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Sin dall’inizio fu chiaro, anche alla cittadinanza, che il cimitero e doveva essere conser-
vato, perché rappresentava una importante testimonianza delle trasformazioni ottocen-
tesche della città e perché custodiva un ricchissimo repertorio di arte funebre [Ziesemer 
2014, 73-74]. I danni subiti, però, erano significativi e riguardavano tanto le strutture 
architettoniche quanto i singoli monumenti: molti di questi erano stati smembrati e/o 
completamente distrutti. 
È lo stesso Döllgast che in una relazione di accompagnamento al progetto ad illu-
strare gli obiettivi del suo lavoro, ovvero, ricomporre tutti i monumenti funebri an-
cora esistenti ed integrare i muri di confine e le arcate crollate [Technische Universität 
1987,103].

3: Hans Döllgast. Progetto di restauro dell’ Alter Südlicher Friedhof. In rosso le parti ricostruite. Da Ziesemer 
2013, p 72.
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4: Monaco di Baviera. Alter Südlicher Friedhof, 2021.
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Così come in altri suoi restauri più noti, l’architetto bavarese si limitò a poche e sapienti 
aggiunte. L’ integrazione delle mancanze è concepita attraverso l’interpretazione e l’ela-
borazione delle regole e dei principi compositivi originari, rinunciando a qualsivoglia 
idea di riproposizione delle forme e dell’apparato decorativo. Tale approccio composi-
tivo è ben evidente nella sistemazione dei porticati curvi dell’ampliamento di Vonherr. 
Dove i monumenti funebri a parete erano stati distrutti, Döllgast si limita a integrare il 
muro di confine, mettendo in sicurezza l’esistente; dove, invece, i monumenti funerari, 
anche se mutili, potevano essere ricomposti, sceglie di proteggerli con una struttura 
evidentemente diversa da quella originaria, ma che ne segue il passo e la scansione com-
positiva, utilizzando materiali ‘poveri’ come tubi di acciaio e travetti lignei. Stessa tipo-
logia di intervento utilizzò per uno dei quattro lati della struttura progettata da Gartner 
andata distrutta. 
Non mancano aggiunte più significative: anche per queste ultime, però, l’integrazione si 
caratterizza per la semplicità delle forme e per il trattamento delle superfici di mattoni, 
lasciate in vista. Si far riferimento alle due strutture che l’architetto bavarese ricostrui-
sce, ovvero alla sala aperta con pilastri in mattoni coperta con cupole ideata da Gartner 
e alla parte centrale del corpo curvo costruito da Vorherr (Fig. 5). 

Conclusioni
Nel variegato panorama degli interventi di restauro e di ricostruzione post bellici realiz-
zati in Germania [Falser 2009]. e, in particolare, a Monaco di Baviera, quello realizzato 
da Hans Döllgast per l’Alter Südlicher Friedhof è tra i più interessanti.
Di fronte alle devastanti distruzioni provocate dai bombardamenti alleati, le autorità 
cittadine produssero un enorme sforzo per ricostruire la città. L’operazione fu com-
plessa e non priva di contraddizioni: occorreva fare i conti con le profonde ferite che la 
guerra aveva inferto non solo al patrimonio architettonico, ma anche alla popolazione, 
che era, altresì, chiamata a confrontarsi con il proprio recente passato e gli orrori del 
nazismo [Rosenfeld 2000; München und der Nationalsozialismus 2015].
Le politiche ricostruzione privilegiarono per la maggior parte dei casi operazioni di 
ripristino, nel solco della tradizione otto-novecentesca della città. Per la Altstadt il piano 
di ricostruzione fu inquadrato in un più ampio programma di riassetto della città, basa-
to sull’approfondimento di strategie in parte già definite negli anni Trenta, prima della 
presa del potere da parte dei nazisti [Meitinger 1946; Enss 2016]. 
Per ragioni che non è possibile approfondire in questa occasione, va osservato che sono 
relativamente molto pochi gli interventi di restauro realizzati nella città bavarese, in cui 
le tematiche del frammento e della memoria della guerra hanno assunto un ruolo deter-
minate nella progettazione, se si escludono, appunto, le realizzazioni di Hans Döllgast e 
quelle di Joef Wiedemann [Signorelli 2019]. 
In tutti i suoi interventi Döllgast sperimenta soluzioni tecniche e modalità compositive 
che dialogano con quel che resta della preesistenza senza infingimenti, limitandosi a 
integrare solo quanto è strettamente necessario per garantirne la stabilità e l’uso.
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Il suo lavoro si caratterizza per una unità di metodo basata sulla capacità di ascolto e di 
interpretazione di quel che resta dell’edifico da restaurare nella sua consistenza fisica e 
immateriale, senza rinunciare alle esigenze della contemporaneità, come per l’interven-
to della Alte Pinakotek [Amore 2019]. 

5: Monaco di Baviera. Alter Südlicher Friedhof. In alto a sinistra: particolare del progetto di Gustav Voherr 
(General-Plan über die Erweiterung und Gestaltung des Begräbnis-Platzes zu München, 1818. Da Ziesemer 
2013, p. 61). In alto a destra: Hans Döllgast. Progetto di restauro dell’Alter Südlicher Friedhof (archivio TUM). In 
basso: vista della Sala per la benedizione delle salme ricostruita da Hans Döllgast.
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Una sensibilità progettuale che ieri come oggi dovrebbe essere alla base di ciascuna 
scelta tecnica e compositiva che si compie su una architettura storica che si intende 
conservare, a fronte della sua unicità e della sua irriproducibilità.
Grazie anche all’opera di Hans Döllgast l’Alter Südlicher Friedhof è oggi un parco pub-
blico che racconta la sua storia fino in fondo, non tralasciando nessun capitolo, compre-
so quello più doloroso della guerra.
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